








 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

DETERMINAZIONE n. DPC024/239    del     08/06/2017 
 

DIPARTIMENTO DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 

SERVIZIO GESTIONE E QUALITA’ DELLE ACQUE  

UFFICIO Scarichi Teramo 

OGGETTO: 
 

AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE di cui al D.P.R. n. 59 del 13 marzo 2013– Ditta 

S.A.M.I.C.A. srl . Impianto sito in c.da Piane Tronto di  Controguerra, con  attività di 

lavorazione e recupero di rifiuti inerti da costruzione e demolizione- frantumazione e lavaggio 

inerti. Sede legale Via Bonifica del Tronto Martinsicuro. Sede operativa Loc.Piane Tronto 

Controguerra (Teramo)P.IVA 00408940674. 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO l’articolo 107 comma 3 lettera f) del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. “Testo 

unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 Aprile 2006 n. 152 e  s.m.i. recante “Norme in materia ambientale”e 

smi; 

VISTE  la Legge Regionale 22 novembre 2001 n. 60 recante”Regime autorizzatorio degli scarichi delle 

pubbliche fognature e delle acque reflue domestiche”; 

la Legge Regionale 29 Luglio 2010, n. 31 e  s.m.i. recante “Norme regionali contenenti la prima 

attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”; 

la Legge Regionale 3 novembre 2015 n. 36: Disposizioni in materia di acque e di autorizzazione 

provvisoria degli scarichi relativi ad impianti di depurazione delle acque reflue urbane in 

attuazione dell’art 124,commma6, del DLgs 152/2006 e modifica alla L.R.5/2015; 

la D.G.R. 668/2015  “Indirizzi in materia di applicazione della disciplina dell’Autorizzazione 

Unica Ambientale agli scarichi idrici di acque reflue assimilate alle domestiche in pubblica 

fognatura”; 

VISTO  Il Piano di Tutela delle Acque approvato con delibere consiliari della Regione Abruzzo n. 51/9 

e 51/10 del 16/12/2015  

VISTE la D.G.R. 500/2009 – Dir. 91/676/CEE – D.Lgs. n. 152/2006 – D.M. 7 aprile 2006, [n. 209] 

del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali – Approvazione “Disciplina regionale 

dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento in zone non vulnerabili da nitrati 

e delle acque reflue provenienti dalle aziende di cui all’art. 101, comma 7, lett. a), b), c), del 

D.Lgs. n. 152/2006 e delle piccole aziende agroalimentari”; 

la D.G.R. 599/2009 “Direttiva Tecnica Regionale per l’utilizzazione agronomica delle acque di 

vegetazione dei frantoi oleari”; 

VISTE la D.G.R. del 26.04.2006 n. 436 (B.U.R.A. n. 31 del 24/05/2006), con la quale vengono definite 

le modalità, i criteri per l’attribuzione alle Province delle funzioni amministrative relative al 

rilascio dell’autorizzazione di cui al D.P.R. 203/88, le altre attività connesse in materia di 



inquinamento atmosferico e l’approvazione del tariffario per la determinazione degli oneri a 

carico di richiedenti, a far data dal 25.05.2006; 

la D.G.R. n. 517 del 25 maggio 2007 “Decreto Legislativo n. 152 del 03.4.2006 – parte V. 

Riordino e Riorganizzazione della modulistica e delle procedure per il rilascio delle 

autorizzazioni alle emissioni di fumi in atmosfera e criteri per l’adozione di autorizzazioni di 

carattere generale di cui all’art. 272 comma 2), pubblicata sul BURA n. 55 del 27 Giugno 

2007”; 

VISTO  Il vigente Piano Regionale di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria della Regione 

Abruzzo 

VISTA La Legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

VISTO  Il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n 99, “ Attuazione della Direttiva n 86/278/CEE 

concernente la protezione dell’ambiente, in particolare del suolo, nell’utilizzazione dei fanghi 

di depurazione in agricoltura 

VISTA La DGR n 465  del 26 maggio 2008: Modello di comunicazione per attività di recupero rifiuti 

non pericolosi/pericolosi 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 160 del 07/09/2010 “Regolamento per la 

semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai 

sensi dell’art. 38, comma 3, del Decreto Legge 25/06/2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 06/08/2008, n. 133”; 

VISTO Il Decreto del Presidente della Repubblica 19 ottobre 2011, n. 227 “Regolamento per la 

semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, a 

norma dell’articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59  “Regolamento recante al 

disciplina dell’autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti 

amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti 

non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale”; 

CONSIDERATO che il Regolamento, anche se non interviene sull’assetto delle competenze di settore che 

pertanto restano immutate, all’articolo 2, c. 1, lettera b) del D.P.R. 59/2013 aveva individuato 

nella Provincia l’autorità competente ai fini del rilascio, rinnovo o aggiornamento dell’AUA, e 

all’art. 3 elenca e specifica i titoli abilitativi rientranti nella stessa 

VISTA la Legge Regionale n° 32 del 20/10/2015 di riordino delle funzioni amministrative delle 

Province in attuazione della L. 56/2014, e quanto in essa recante all’art. 3 comma 1: Sono 

oggetto di trasferimento alla Regione le seguenti funzioni amministrative attribuite,conferite o 

comunque esercitate dalle Province prima dell’entrata in vigore della presente legge,secondo le 

norme richiamate di seguito e nell’allegato A:…   omissis….  Lett. s) le funzioni in materia di 

tutela ambientale, sulla base delle competenze assegnate alla Regione dalla vigente normativa 

statale di settore; in particolare ai sensi dell’art 2 comma 1, lette b) del Decreto del Presidente 

della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59 (Regolamento recante la disciplina dell’autorizzazione 

unica ambientale e la semplificazione degli adempimenti amministrativi in materia ambientale 

….omissis…) la Regione è l’autorità competente ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento 

dell’autorizzazione unica ambientale 

VISTA la D.G.R. n. 144 del 4 marzo 2016 di recepimento, ai sensi dell’art. 8, comma 3 della Legge 

Regionale 20 ottobre 2015, n. 32 

CONSIDERATO che la Ditta S.A.M.I.C.A. srl . (impianto sito in c.da Piane Tronto di  Controguerra TE), con  

attività di lavorazione e recupero di rifiuti inerti da costruzione e demolizione- frantumazione 

e lavaggio inerti, ha presentato presso lo Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune 

di Controguerra l’istanza di Autorizzazione Unica Ambientale per i seguenti titoli abilitativi: 

lettera a) art. 3 comma 1 D.P.R. n. 59 del 13 marzo 2013 (autorizzazione agli scarichi di 

cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del Decreto Legislativo 3 aprile 

2006, n. 152); 

lettera c) art. 3 comma 1 D.P.R. n. 59 del 13 marzo 2013 (autorizzazione emissioni in 

atmosfera  per gli stabilimenti di cui all’art. 269 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); 

lettera e)  art. 3 comma 1 D.P.R. n. 59 del 13 marzo 2013 (comunicazione  o nulla osta di 

cui all’art. 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 447); 



lettera g)  art. 3 comma 1  D.P.R. n. 59 del 13 marzo 2013  (comunicazione in materia di 

rifiuti di cui agli articoli 215, 216 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); 
DATO ATTO CHE lo Sportello Unico Attività Produttive del competente Comune  ha trasmesso tramite PEC 

del 12.10.2016, l’istanza  acquisita al protocollo reg.le in data 17.10.2016 con n. 69915; 

 

CHE il Gestore ha dichiarato nell’istanza e nelle successive integrazioni che lo stabilimento 

oggetto dell’autorizzazione non è soggetto alle disposizioni in materia di Valutazione di 

Impatto Ambientale (V.I.A.) e che dalla documentazione agli atti risulta altresì non essere 

soggetto alle disposizioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) ai sensi 

della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e s. m. e i.; 

ATTESO  CHE con nota n. 60676 del 8.3.2017 è stata indetta apposita Conferenza dei Servizi decisoria 

nella forma semplificata e in modalità asincrona ai sensi dell’art. 14 bis, c.2 della L. 241/1990 

al fine di procedere all’acquisizione di ogni intesa, nulla osta, concerti o altri atti di assensi da 

parte delle amministrazioni coinvolte nel procedimento riguardante l’adozione 

dell’Autorizzazione Unica Ambientale richiesta dalla ditta in oggetto specificata. 

 

CHE le amministrazioni coinvolte hanno reso le proprie determinazioni relative alla decisione 

oggetto della Conferenza dei Servizi che, fissata per il giorno 24.3.2017, non è stata pertanto 

convocata; 

VISTA la documentazione allegata all’istanza di Autorizzazione Unica Ambientale e la 

documentazione integrativa acquisita nel corso del procedimento, agli atti dell’Ufficio;  

PRESO ATTO Che il competente Servizio DPC025 ha trasmesso il proprio titolo abilitativo  di cui all’art. 3 

comma.1 lett c) “autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’art. 

269 del D.Lgs 3 aprile 2006 n 152” subordinata all’osservanza della normativa di settore e 

delle prescrizioni tecnico/gestionali e dei valori limite ivi contenute; 

DATO ATTO Che sono state pertanto acquisite agli atti le determinazioni delle amministrazioni coinvolte al 

rilascio dei titoli abilitativi richiesti dalla ditta e di seguito specificati: 

per la lett. a) – Allegato 1 alla presente determina, redatto da questo Servizio DPC024, Ufficio 

di Teramo.  

per la lett. c) - Nota prot.. n. 83547  del 29.03.2017 della Regione Abruzzo DPC025.  

per la lett. e) - Nota prot. 5506 del 10.10.2016 del Comune di Controguerra.  

per la lett. g) - Provvedimento dirigenziale Area 1Sett. 1.6 n. 26 del 27.2.2017 della Provincia 

di Teramo. 

RITENUTO Pertanto, anche sulla base delle posizioni espresse da tutti i soggetti coinvolti nel presente 

procedimento, di accogliere l’istanza di Autorizzazione Unica Ambientale presentata dalla 

ditta in oggetto nominata e di rilasciare alla stessa e per essa al Legale Rappresentante pro 

tempore, l’Autorizzazione Unica Ambientale di cui al DPR 13 marzo 2013 n. 59,  a 

conclusione del procedimento di competenza riguardante i titoli abilitativi di interesse richiesti,  

relativi alle lett. A, C, E e G dell’art. 3 DPR 59/13.3.2013 facendo salvi gli eventuali diritti 

di terzi , disposizioni e direttive vigenti in materia, nonché le autorizzazioni, concessioni 

e nulla osta di competenza di altri Enti e Organismi,previsti dalla normativa vigente per 

l’esercizio dell’attività dell’impresa; 

RITENUTO altresì di trasmettere il presente provvedimento di A.U.A.  al SUAP di riferimento “per il 

rilascio del titolo”. 

ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e valutata la legittimità del 

presente provvedimento; 

VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999 concernente “Norme in materia di organizzazione e rapporti di 

lavoro della Regione Abruzzo” ed in particolare l’art. 5, comma 2, lettera a) che prevede 

l’adozione da parte dei Dirigenti dei Servizi degli atti e dei provvedimenti amministrativi 

compresi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno; 

DATO ATTO  che il Responsabile dell’Ufficio, Dott.ssa Simonetta D’Amico ed il sottoscritto,ai sensi  

dell’art. 6 bis della L. n 241/1990 e smi, non si trovano in conflitto di interesse; 

 

 



a termini delle vigenti norme legislative e regolamentari 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa e che qui si intendono per integralmente riportate e trascritte: 

 

DI ADOTTARE  

 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del D.P.R. 59/2013, l’atto endoprocedimentale per 

l’Autorizzazione Unica Ambientale, in conformità con quanto stabilito dall’art. 2 del DPR 

59/2013, alla Ditta S.A.M.I.C.A. srl per l’impianto sito in c.da Piane Tronto di  

Controguerra, con  attività di lavorazione e recupero di rifiuti inerti da costruzione e 

demolizione- frantumazione e lavaggio inerti - P.IVA 00408940674 relativamente ai 

seguenti titoli abilitativi: 

 autorizzazione scarichi di cui al capo II titolo IV della sezione II - parte terza 

D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 - ALLEGATO 1 lett.a) “Autorizzazione regionale 

DPC024 allo scarico nel suolo in fosse impermeabili di decantazione in terra, di 

acque reflue industriali provenienti dall’attività di lavorazione e lavaggio inerti”; 

 autorizzazione emissioni in atmosfera  per gli stabilimenti di cui all’art. 269 del 

D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152  -  ALLEGATO 2 lett.c) “ prot. Regione Abruzzo 

DPC025 n. 83547 del 29.3.2017” 

 comunicazione  o nulla osta di cui all’art. 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 

ottobre 1995, n. 447  -  ALLEGATO 3 lett.e) “Nota prot. 5506 del 10.10.2016 del 

Comune di Controguerra”.  

 comunicazione in materia di rifiuti di cui agli articoli 215, 216 del D.Lgs. 3 aprile 

2006, n. 152  -  ALLEGATO 4 lett.g) “Provvedimento dirigenziale Area 1 Sett. 

1.6 n. 26 del 27.2.2017 della Provincia di Teramo” 

DI DARE ATTO  CHE l’A.U.A. è subordinata all’osservanza della normativa di settore e delle prescrizioni 

tecnico gestionali riportate negli ALLEGATI 1, 2, 3 e 4  parti integranti e sostanziali al 

presente atto; 

CHE ai sensi dell’art. 3 comma 6 del DPR 13 marzo 2013 n 59 la presente autorizzazione  

ha una durata pari a quindici anni a decorrere dalla data di rilascio del provvedimento 

all’impresa da parte del Suap: essa deve essere conservata presso lo stabilimento, 

unitamente alla documentazione presentata a corredo dell’istanza e alla documentazione 

integrativa, a disposizione degli Enti e Organi preposti ai controlli; 

CHE la  domanda di rinnovo deve essere presentata  almeno sei mesi prima della  scadenza 

con le modalità indicate all’art 5 del DPR 59/13: la Regione Abruzzo, ai sensi di quanto 

previsto all’art 5, comma 5, del DPR 59/2013, può comunque imporre il rinnovo 

dell’autorizzazione, o la revisione delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione 

stessa, prima della scadenza, ove ricorrano i casi previsti nel suddetto comma; 

CHE in caso di variazione del regime societario, l’impresa subentrante dovrà richiedere la 

voltura del presente provvedimento; 

CHE in caso di modifica del Gestore dello stabilimento, all’impresa è fatto obbligo di 

comunicare tale cambiamento; 

CHE in caso si intenda effettuare una modifica dell’attività o dell’impianto il Gestore è 

obbligato a d osservare le disposizioni di cui all’art. 6 del DPR 59/13; 

CHE eventuali autorizzazioni inerenti i medesimi titoli abilitativi oggetto del presente atto, 

cessano di essere validi al momento in cui questa A.U.A. diventa vigente. 

DI TRASMETTERE in modalità telematica il presente provvedimento al SUAP del Comune competente per 

territorio, che provvederà a rilasciare il titolo all’impresa e, contestualmente, ad inviarlo ai 

destinatari di seguito elencati (tra cui sono ricompresi anche i soggetti di cui all’art. 2 c. 1 

lett. c) del DPR 59/2013 coinvolti nel procedimento):  

Regione Abruzzo Servizio DPC024,  

Comune di Controguerra, 

Provincia di Teramo - AREA 1, Settore1.6, Ambiente 

Provincia di Teramo - Polizia Provinciale   

ARTA  Dipartimento Provinciale di Teramo, - ASL  Dip. Prevenzione SIESP di Teramo 

Gruppo Carabinieri Forestale Teramo. 

 



Contro il presente provvedimento, come prevede l’art. 3 comma 4 della Legge 7 agosto 90 n. 241 e successive modifiche 

e integrazioni, è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni 

dalla data del presente atto o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 

 

L’Estensore                                                                                       Il Responsabile dell’Ufficio 

    Dott.ssa Simonetta D’Amico                                                                           Dott.ssa Simonetta D’Amico 

       Firmato elettronicamente                                                                                  Firmato elettronicamente 

 

Il Dirigente 

Dott. Ing. Domenico Longhi 

Firmato digitalmente 



 

 

 
R E G I O N E  
A B R U Z Z O  

 
________________________________________________GIUNTA REGIONALE__________________________________________________ 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE GOVERNO DEL TERRITORIO E 

POLITICHE AMBIENTALI 
DPC024SERVIZIO GESTIONE E QUALITA DELLE ACQUE 

 

 

ALLEGATO 1 alla determina dirigenziale n DPC024/239  del  08/06/2017 
 
 Autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del Titolo IV della sezione II della parte terza 
del DLgs 3 aprile 2006 n 152 

  

DITTA: S.A.M.I.C.A srl Sede Legale Martinsicuro. Sede Operativa Controguerra.  

Rinnovo autorizzazione allo scarico nel suolo in fosse impermeabili di decantazione in terra, di acque reflue 

industriali provenienti dall’attività di lavorazione e lavaggio inerti dello stabilimento sito in località Piane 

Tronto del Comune di Controguerra. 

 

VISTA l’Autorizzazione n. 284087 allo scarico nel suolo in fosse impermeabili di decantazione in terra, di 

acque reflue industriali provenienti dall’attività di lavorazione e lavaggio inerti dello stabilimento sito in 

località Piane Tronto del Comune di Controguerra rilasciata alla Ditta S.A.M.I.C.A. in data 5 novembre 2013 

dall’Amministrazione Provinciale di Teramo; 

 

VISTA la richiesta di Autorizzazione Unica Ambientale inoltrata dalla ditta S.A.M.I.C.A srl al Suap del 

Comune di Controguerra e da questo trasmessa a questo Servizio regionale con nota acquisita il 17/10/2016 n. 

69915, intesa ad ottenere,fra l’altro, il rinnovo della suddetta autorizzazione; 

 

VISTA la documentazione allegata all’istanza; 

 

CONSIDERATO CHE: 

-con nota n 60676 del 8 marzo 2017 è stata indetta apposita Conferenza dei Servizi nella forma semplificata e 

in modalità asincrona ai sensi dell’art. 14 bis, c.2 della L. 241/1990 al fine di procedere all’acquisizione di 

ogni intesa, nulla osta, concerti o altri atti di assensi da parte delle amministrazioni coinvolte nel procedimento 

riguardante l’adozione dell’Autorizzazione Unica Ambientale richiesta dalla ditta in oggetto specificata. 

 

- le amministrazioni coinvolte hanno reso le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della 

Conferenza dei Servizi che, fissata per il giorno 12.04.2017, non è stata pertanto convocata; 

 

PRESO ATTO di quanto dichiarato dal Gestore in merito alla gestione delle acque meteoriche provenienti 

dall’area RIP; 

 

PRESO ATTO del parere favorevole n 859 in data 21 marzo 2017 espresso dal Dipartimento di Prevenzione 

dell’ASL di Teramo; 

 

PRESO ATTO del parere n. 1513 in data 23 marzo 2017 dell’Ufficio Tecnico,Servizio Urbanistica Edilizia 

Privata del Comune di Controguerra e del successivo n. 2660 del 12 maggio 2017,acquisito al protocollo 

regionale con n 127927 del 12 maggio 2017 ad integrazione del precedente,così come richiesto da questo 

Ufficio con nota n 82044 del 28 marzo 2017; 

 

VISTO il DLgs 3.aprile .2006 n° 152 e s.m.i.; 

 

VISTA la Legge Regionale n° 32 del 20/10/2015 di riordino delle funzioni amministrative delle Province 

in attuazione della L. 56/2014; 

 

 

 



 

VISTA la D.G.R. n. 144 del 4 marzo 2016 di recepimento, ai sensi dell’art. 8, comma 3 della Legge Regionale 

20 ottobre 2015, n. 32; 

 

SI AUTORIZZA 

 

la ditta S.A.M.I.C.A srl Società Abruzzese Marchigiana Inerti Calcestruzzi Autotrasportati, esercente 

l’attività di lavorazione e commercializzazione di inerti con annessa attività di recupero e trattamento di 

rifiuti speciali non pericolosi costituiti da materiali di costruzione e demolizione, nello stabilimento sito in 

località Piane Tronto del Comune di Controguerra e per essa il legale rappresentante pro-tempore, a 

scaricare nel suolo in fosse impermeabili di decantazione in terra, le acque reflue  provenienti dall’attività 

di lavorazione, secondo le modalità e lo schema riportato negli elaborati grafici allegati all’istanza, con le 

seguenti prescrizioni: 

 

1)le acque reflue prodotte devono essere convogliate per mezzo di condotta a tenuta, direttamente nella fossa, 

come indicato nell’elaborato grafico; 

2)la decantazione delle acque reflue di lavorazione (torbida di lavaggio) nella fossa deve avvenire in modo 

naturale senza aggiunta di flocculanti e/o addensanti; 

3)la torbida di lavaggio può essere immessa nella fossa al solo fine di ottenere la decantazione, pertanto: 

 

a) i relativi fanghi che in essa si depositano devono essere regolarmente rimossi e gestiti  secondo il D. 

Lgs.152/06 e smi, parte quarta; 

b) le operazioni di allontanamento dei fanghi devono essere condotte in modo da lasciare sul fondo e 

sulle pareti della fossa uno strato dello stesso fango di adeguato spessore; 

c) il ripristino finale della fossa deve avvenire secondo la vigente normativa, previa le autorizzazioni da 

questa previste; 

4)il punto d’immissione dello scarico nella fossa di decantazione dovrà essere sempre accessibile all’organo 

tecnico di controllo ed agibile per il prelievo; 

5- la fossa di decantazione in terra deve avere adeguata recinzione e la zona deve essere segnalata con cartelli 

e nastri ben visibili indicanti il pericolo ed il divieto di accesso   per i non addetti ai lavori; 

6- la ditta dovrà mantenere sempre efficiente il sistema di preclusione dell’acqua dall’esterno (arginatura delle 

fosse più alta rispetto al piano di campagna oppure canalette di scolo perimetrali la fossa); 

7- la ditta dovrà conservare la documentazione  attestante l’avvenuto avvio allo smaltimento e/o    

     recupero dei fanghi per tutta la durata dell’autorizzazione e comunque secondo quanto previsto a    

     riguardo  dal DLgs 152/06 e smi 

8- le acque reflue dei servizi igienici stoccate in vasca a tenuta stagna, devono essere smaltite secondo la 

vigente  normativa: la ditta dovrà conservare la documentazione attestante l’avvenuto avvio allo  smaltimento 

per tutta la durata dell’autorizzazione e comunque secondo quanto previsto al riguardo dal Dlgs 152/06, parte 

quarta. 

 

SI PRECISA 

 

-Per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento valgono le disposizioni del DLgs 152/06 

e smi, del Piano di Tutela delle Acque e del DPR 59/13   

 

-In caso di inosservanza alle prescrizioni autorizzatorie e secondo la gravità delle infrazioni, fatte salve le 

sanzioni espressamente previste dalla legge, l’Ente provvederà all’adozione dei seguenti provvedimenti: 

 diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le irregolarità riscontrate; 

 diffida e contestuale sospensione dell’autorizzazione allo scarico per un tempo determinato, ove si 

manifestino situazioni di pericolo per la salute e/o l’ambiente; 

 revoca dell’autorizzazione in caso di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida 

ed in caso di reiterate violazioni che determino situazioni di pericolo e di danno alla salute e/o 

all’ambiente. 

 

Il Responsabile dell’Ufficio                                                                       Il Dirigente 

Dott.ssa Simonetta D’Amico                                                          Dott.Ing.Domenico Longhi 

Fto elettronicamente                                                                               Fto digitalmente 






















